Oggetto: destinazione proventi, sanzioni amministrative per violazioni al codice della strada. Anno 2022.
LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che l’art. 208 del D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 disciplina, tra l’altro, il riparto e la destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie derivanti da violazioni alla normativa del codice della strada;

Considerato che l’art. 208, comma 4, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, così come modificato dalla Legge 29 luglio 2010, n.120, prevede che una quota pari al 50% dei proventi spettanti ai Comuni è destinata:
a) In misura non inferiore ad un quarto, ossia non inferiore al 12,50% del totale, ad intervento di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa in norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell’ente;

b) In misura non inferiore ad un quarto, ossia non inferiore al 12,50% del totale, al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale anche attraverso l’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia municipale;

c) Altre finalità in misura non superiore al 25% del totale, connesse al miglioramento della sicurezza stradale.

Atteso che l’art. 208, comma 5-bis, del D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 dispone che la quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie citata al comma 4, lettera c), che comunque non può essere superiore al 25% del totale, può essere anche destinata a:

· Assunzioni stagionali a progetto nelle forme dei contratti a tempo determinato ed altre forme flessibili di lavoro;

· Finanziamento dei progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana ed alla sicurezza stradale;

· Finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli artt. 186, 186bis e 187 del codice della strada;
· Acquisto di automezzi e attrezzature dei corpi e dei servizi di polizia municipale;

· Potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana ed alla sicurezza stradale.

Richiamato l’art. 393 del D.P.R. 495/1992, Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, che impone ai Comuni di iscrivere nel proprio bilancio annuale appositi capitoli di entrata e di uscita dei proventi ad essi spettanti a norma dell’art. 208 del codice.
Atteso che nello schema di bilancio di previsione per l’esercizio 2021, ai sensi dei precitati articoli, è prevista, a titolo di proventi derivanti dalle sanzioni per violazioni al D.Lgs. 285/1992, al netto del relativo fondo svalutazione crediti, una apposita risorsa di entrata pari a € 20.899,80;
Ritenuto destinare, ai sensi del comma 4 dell’art. 208 del C.d.S., almeno il 50% della somma di € 20.899,80 prevista nel bilancio di previsione 2022 per finanziare, anche solo parzialmente, i seguenti interventi di spesa:

· Miglioramento della circolazione stradale;

· Potenziamento e miglioramento della segnaletica stradale;

· Acquisto materiale per l’ufficio di polizia locale, coperture assicurative ed abbonamenti ai servizi telematici e banche dati, ed altri servizi specifici;

· Potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale mediante il sistema di videosorveglianza comunale.

Visto l’art. 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese
DELIBERA

1) Di destinare in via di massima per l’anno 2022, secondo quanto esposto in premessa, una quota pari almeno al 50% dei proventi comunali per sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al codice della strada, di cui all’art. 208 del D.Lgs. n. 285 del 30 aprile 1992, come descritto nel seguente prospetto:
	DESTINAZIONE QUOTA DI ALMENO IL 50% PROVENTI CONTRAVVENZIONI ANNO 2022

	Capitolo
	Anno
	Descrizione
	Importo

	Interventi di sostituzione, ammodernamento, potenziamento e manutenzione segnaletica

	964
	2022
	Beni d’uso durevole di costo minimo per segnaletica
	€ 1.000,00

	382
	2022
	GESTIONE IMPIANTI SEMAFORICI
	€ 1.000,00

	TOTALE
	€ 2.000,00

	Potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale

	442
	2022
	BENI DI CONSUMO E MATERIE PRIME DIVERSE POLIZIA LOCALE
	€ 500,00

	442
	2022
	SEMINARI E CORSI DI AGGIORNAMENTO PERSONALE POLIZIA LOCALE
	€ 200,00

	470
	2022
	ABBONAMENTI SERVIZI TELEMATICI E BANCHE DATI
	€ 1.000,00

	442
	2022
	ESERCITAZIONI OBBLIGATORIE TIRO A SEGNO
	 € 300,00

	468
	2022
	AGGIORNAMENTO MANUTENZIONE SOFTWARE
	€ 500,00

	443
	2022
	MANUTENZIONE AUTOMEZZI E ATTREZZATURE
	€ 300,00

	471
	2022
	SPESE PER CUSTODIA VEICOLI SOTTOPOSTI A SEQUESTRO, FERMO AMMINISTRATIVO
	€ 200,00

	TOTALE
	€ 3.000,00

	Miglioramento della sicurezza stradale

	480
	2022
	TRASFERIMENTO PROVINCIA QUOTA CDS
	€ 500,00

	976
	2022
	MANUTENZIONE STRADE
	€ 1.000,00

	988
	2022
	SGOMBERO NEVE
	€ 4.000,00

	TOTALE
	€ 5.500,00

	TOTALE QUOTA DOVUTA
	€ 10.500,00


2) Di dare atto che la presente deliberazione costituisce atto di indirizzo gestionale, con riserva di definizione analitica a consuntivo degli impieghi effettivamente realizzati;

3) Di dare atto che ai sensi dell’art. 174, comma 1, del T.U. 267/2000 la presente deliberazione verrà allegata al Bilancio di previsione per l’esercizio 2021;

4) Di trasmettere copia della presente deliberazione al funzionario responsabile dell’attività organizzativa e gestionale della tariffa, per gli adempimenti esecutivi di competenza.
5) DI DICHIARARE, stante l’urgenza, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.

                IL FUNZIONARIO RESPONSABILE




IL FUNZIONARIO RESPONSABILE


DELL’UFFICIO VIGILANZA




DEL SERVIZIO FINANZIARIO

